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TITOLO I 
Denominazione   Sede   Scopo 

Art. 1 

L’Associazione Nazionale Aviazione Esercito, costituita in Viterbo il 2 maggio 1983 
con atto notarile del Dott. Mario Simoni - repertorio n° 27578, raccolta n° 16059 - 
registrato a Viterbo il 4 maggio 1983 al n° 3776, con personalità giuridica  riconosciuta 
con decreto del Ministero della Difesa in data 16 settembre1999, ha sede in Viterbo - 
via S. Pietro, 72 e Sede Sussidiaria in Roma - via Garibaldi, 3. 
 

Art. 2 

L’Associazione è patriottica, apolitica, apartitica e si propone di: 
-  mantenere vivo il culto della Patria ed il senso dell’onore; 
-  custodire ed esaltare le glorie e le tradizioni della Aviazione dell’Esercito; 
-  tendere all’elevazione culturale e spirituale dei Soci; 
-  conservare i vincoli di solidarietà fra tutti gli associati; 
-  tutelare gli interessi morali e materiali dei propri associati e dei loro famigliari 

connessi con il rapporto di servizio prestato dal Socio, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 8 (otto) della legge 382, “Norme di principio sulla disciplina militare”, che 
regola il personale in servizio; 

-  incentivare l’aggiornamento dei Soci sulle attività connesse all’impiego degli 
aeromobili nell’ambito delle Forze Armate e organizzare studi relativi alla dottrina 
d’impiego dell’Aviazione dell’Esercito; 

-  incentivare e sviluppare la ricerca storica concernente il personale, i mezzi e le 
azioni degli appartenenti all’Esercito Italiano nel campo aeronautico; 

-  tenere i necessari collegamenti con le varie Forze Armate e Corpi Armati dello 
Stato, conservando  stretti vincoli con l’Esercito Italiano ed in particolare con 
l’Aviazione dell’Esercito e rapporti con le Associazioni Combattentistiche e 
d’Arma italiane e straniere; 

-  collaborare alle attività promozionali che le Amministrazioni dello Stato, Militari e 
Civili, Centrali e Periferiche, svolgono a favore del reclutamento militare, del 
volontariato e della Protezione Civile. 
 
 
 
 
 
 
 

TITOLO II 

Acquisizione e perdita delle qualifica di Socio 
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Sanzioni disciplinari 

Art. 3 

Possono essere Soci dell’Associazione tutti coloro che, con qualsiasi grado ed in 
qualsiasi categoria, abbiano appartenuto od appartengano all’Aviazione dell’Esercito o 
alla Cavalleria dell’Aria, gli Ufficiali O. A. dell’Esercito ed altri secondo quanto 
stabilito dal presente Statuto. 
 

Art. 4 

I Soci dell’Associazione si suddividono nelle seguenti categorie: 
-  Ad honorem; 
-  Onorari; 
-  Benemeriti; 
-  Ordinari; 
-  Amici dei Baschi Azzurri. 

 

Sono Soci ad honorem i Caduti dell’Aviazione dell’Esercito o Cavalleria dell’Aria che 
vengono iscritti nell’Albo d’Oro dell’Associazione. 
 

Sono Soci Onorari i decorati dell’Ordine Militare d’Italia, di Medaglia d’Oro al Valore 
Militare od al Valore dell’Esercito, viventi e che abbiano meritato tali decorazioni per 
attività connesse con l’Aviazione dell’Esercito o Cavalleria dell’Aria. 
 

Possono essere Soci Benemeriti i Decorati al Merito dell’Esercito e coloro che abbiano 
contribuito in modo particolare alla valorizzazione dell’Aviazione dell’Esercito o 
Cavalleria dell’Aria ed allo sviluppo dell’Associazione. 
 

Possono essere Soci Ordinari tutti coloro che siano in possesso dei requisiti di cui al 
precedente Art. 3 (tre). 
 

Possono essere Amici dei Baschi Azzurri tutti coloro che, pur non possedendo i titoli 
per l’inclusione nelle categorie precedenti, abbiano mostrato e mostrino particolare 
inclinazione ed attaccamento all’Aviazione dell’Esercito e, altresì, i familiari dei Soci 
inclusi nelle altre categorie. 
 
 
 
 
 

Art. 5 

L’iscrizione dei Soci alle varie categorie avviene con l’osservanza delle procedure e 
delle modalità di seguito indicate: 
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a. i Soci Onorari e quelli Benemeriti vengono nominati dal Consiglio Direttivo 
Nazionale (C.D.N.) su proposta scritta del Presidente Nazionale o di un Presidente 
di Sezione. La delibera del C.D.N. è portata a conoscenza dell’interessato con 
l’invito a comunicare per iscritto l’accettazione della qualifica attribuitagli. La 
nomina decorre dalla data di accettazione da parte dell’interessato; 

 

b. i Soci Ordinari e quelli Amici dei Baschi Azzurri debbono presentare domanda 
scritta alla Sezione alla quale intendono iscriversi. I primi debbono documentare il 
possesso dei requisiti richiesti, mentre la domanda dei secondi deve essere avallata 
dalla personale conoscenza di un Socio iscritto alla Sezione da almeno un anno. Le 
domande vengono esaminate dal Consiglio Direttivo di Sezione (C.D.S.) ed 
accettate o respinte con delibera dello stesso organo. Il contenuto della delibera 
viene portato a conoscenza dell’interessato. In caso di accettazione della domanda, 
l’iscrizione a Socio decorre dalla data della predetta delibera. Contro la delibera del 
C.D.S. che respinge la domanda di iscrizione a Socio è ammesso, entro 30 (trenta) 
giorni dalla comunicazione, ricorso al C.D.N.. Le decisioni adottate in materia da 
tale organo sono definitive ed inappellabili.  

 
Art. 6 

Il Socio, con l’assunzione di tale qualifica, si impegna: 
-  ad osservare lo Statuto dell’Associazione, il Regolamento di attuazione dello stesso 

nonché le delibere, legalmente adottate, dall’Assemblea Generale dei Soci, dal 
C.D.N. e dal C.D.S.;  

-  a tenere condotta seria, dignitosa ed onesta, ispirata ai principi di lealtà e di 
fraterna solidarietà sui quali è basata l’Associazione, conformemente a quanto 
prevista dall’Art. 2 (due); 

-  a pagare la quota sociale nella misura annualmente fissata dal C.D.N..  
Detto pagamento costituisce titolo per: 
-  partecipare alle Assemblee; 
-  esercitare il diritto di voto; 
-  ricoprire cariche elettive, ad eccezione dei Soci “Amici dei Baschi Azzurri”. 
 
 
 
 
 
 

Art. 7 

I Soci hanno il diritto di : 
- Indossare il basco azzurro 
-  fregiarsi del logo e del  distintivo metallico dell’Associazione; 
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-  frequentare i locali sociali secondo le disposizioni impartite dai competenti Organi 
dell’Associazione; 

-  partecipare, con le modalità previste,  a tutte le manifestazioni dell’Associazione.  
 

Art. 8 

La qualifica di Socio si perde per: 
-  decesso;  
-  volontaria rinuncia; 
-  decadenza a seguito di morosità; 
-  radiazione a norma del successivo Art. 9 (nove). 

La volontaria rinuncia deve essere comunicata per iscritto alla Sezione di appartenenza. 
La decadenza, per morosità, è deliberata dal C.D.S. a carico del Socio che, nonostante 
3 (tre) solleciti e dopo un anno di sospensione, non ha provveduto al versamento della 
quota sociale nei termini e nelle modalità previste dal Regolamento. 

 
Art. 9 

Il Socio che venga meno ai doveri sociali prescritti dal presente Statuto o che, con il 
proprio comportamento, arrechi danni morali e/o materiali all’Associazione, o che ne 
comprometta il prestigio od il buon nome, è passibile dei seguenti provvedimenti: 
-  richiamo scritto; 
-  sospensione; 
-  radiazione. 
Il richiamo scritto, deliberato dal C.D.S., viene notificato all’interessato dal Presidente 
della Sezione stessa ed è portato a conoscenza della Presidenza Nazionale. Avverso 
detto provvedimento è ammesso ricorso al Presidente Nazionale entro 30 (trenta) 
giorni dalla notifica. La decisione del Presidente Nazionale è definitiva. 
La sospensione da 1 (uno) a 12 (dodici) mesi viene proposta dal Presidente di Sezione 
ed è deliberata dal Consiglio Direttivo della stessa a scrutinio segreto e con la 
maggioranza dei due terzi dei presenti con diritto di voto. Il provvedimento deve essere 
notificato all’interessato e portato a conoscenza della Presidenza Nazionale. Avverso al 
provvedimento medesimo è ammesso il ricorso al C.D.N. entro 30 (trenta) giorni dalla 
notifica. 
 La delibera che il C.D.N. adotterà in merito, a scrutinio segreto e con la maggioranza 
dei due terzi dei presenti, è definitiva. L’eventuale provvedimento comporta la 
decadenza da qualsiasi carica o funzione in seno all’Associazione. 
Il richiamo scritto o la sospensione, a carico dei componenti degli Organi Centrali 
dell’Associazione o dei Presidenti di Sezione, sono proposti, con motivazione scritta, 
dal Presidente Nazionale al C.D.N., che deciderà a scrutinio segreto e con maggioranza 
dei due terzi dei presenti. La delibera sarà successivamente portata a conoscenza 
dell’interessato il quale potrà ricorrere al Collegio Nazionale dei Probiviri entro 30 
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(trenta) giorni dalla notifica stessa. L’eventuale provvedimento comporta la decadenza 
da qualsiasi carica o funzione in seno all’Associazione. 
 

La radiazione è deliberata dal C.D.N., con voto a scrutinio segreto e con la 
maggioranza di due terzi dei suoi membri, nei confronti del Socio che si sia macchiato 
di atti disonorevoli e/o abbia ignorato completamente i doveri sociali e/o abbia 
danneggiato in qualunque modo l’interesse morale, materiale, il prestigio ed il buon 
nome dell’Associazione. 
La proposta di radiazione, scritta e motivata, deve essere presentata al C.D.N. dal 
Presidente Nazionale o da un Presidente di Sezione, previa delibera del Consiglio 
Direttivo della Sezione stessa. Con le stesse modalità di votazione e di maggioranza, il 
Consiglio Direttivo Nazionale può, in luogo della radiazione proposta, adottare i 
provvedimenti minori previsti dal presente articolo. Avverso la delibera del C.D.N. è 
ammesso ricorso al Collegio Nazionale dei Probiviri entro 30 (trenta) giorni della sua 
notifica all’interessato. 
Per gli stessi motivi e con le stesse modalità di votazione e di maggioranza, il C.D.N., 
su proposta scritta e motivata del Presidente Nazionale o di un proprio membro, può 
deliberare la radiazione di un componente degli Organi Centrali dell’Associazione o di 
un Presidente di Sezione. 
Avverso la delibera è ammesso il ricorso al Collegio Nazionale dei Probiviri, entro 30 
(trenta) giorni dalla notifica, il quale in luogo della radiazione proposta, può adottare i 
provvedimenti minori previsti dal presente articolo. 
La radiazione comporta la decadenza da qualsiasi carica o funzione in seno 
all’Associazione. 
 
 
 

 

 

 

 

 

TITOLO III 

Ordinamento 

Art.10 

L’Associazione si articola in Presidenza Nazionale, Sezioni e Nuclei. 

 
Art.11 
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Sono Organi Centrali  dell’Associazione: 

-  l’Assemblea Generale dei Soci; 
-  il Consiglio Direttivo Nazionale; 
-  il Presidente Nazionale; 
-  il Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti; 
-  il Collegio Nazionale dei Probiviri. 
 
Sono Organi Periferici  
-  l’Assemblea di Sezione; 
-  il Consiglio Direttivo di Sezione; 
-  il Presidente di Sezione; 
-  il Capo Nucleo (eventuale). 
 
Sono Organi Ausiliari : 
-  il Segretario Generale; 
-  il Direttore Amministrativo; 
-  il Direttore Editoriale. 

 
 
 
 

Art. 12 

L’Assemblea Generale dei Soci: 
E’ composta dai Presidenti delle Sezioni nonché dai Delegati eletti dalle Assemblee di 
Sezione in ragione di uno ogni 25 (venticinque) Soci e frazione superiore ai 12 (dodici) 
Soci con diritto di voto ed in regola con il pagamento della quota sociale relativa 
all’anno solare precedente, presupposto di appartenenza all’Associazione e al diritto di 
voto. L’Assemblea Generale elegge, all’inizio della seduta, un Presidente, un Vice 
Presidente, un Segretario. Inoltre tre Scrutatori qualora siano previste elezioni. 
a. Viene convocata: 

- in seduta ordinaria nel primo semestre dell’anno, in località, in data e con 
Ordine del Giorno (O.d.G.). stabilito dal C.D.N.;  

- in seduta straordinaria: 

·  su richiesta motivata di Assemblee di Sezione che rappresentino almeno 
un decimo del totale dei Soci dell’Associazione, aventi diritto di voto; 

·  quando il Presidente Nazionale e/o il C.D.N. e/o i Revisori dei Conti la 
giudichino necessaria; 

·  qualora il Presidente Nazionale cessi dalle sue funzioni, per qualsiasi 
motivo, prima della fine del suo mandato. 
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b. Delibera con potere sovrano, nell’ambito dello Statuto, a maggioranza semplice di 
voti e l’Assemblea si intende regolarmente costituita: 
- in prima convocazione, con la presenza dei Presidenti e di tanti Delegati di 

Sezione che rappresentino almeno la metà dei Soci con diritto di voto; 
- in seconda convocazione, almeno il giorno successivo e non oltre i dieci giorni, 

qualunque sia il numero dei presenti. 
c. Elegge, alla scadenza triennale del mandato, il Presidente Nazionale, 6 (sei) 

Consiglieri Nazionali, il Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti ed il Collegio 
Nazionale dei Probiviri. Può eleggere un Presidente Nazionale “Onorario”.         
Un estratto del verbale da cui risulti l’esito delle elezioni deve essere inviato al 
Ministero della Difesa 

d. Approva, con la presenza dei Presidenti e di tanti Delegati di Sezione che 
rappresentano almeno il 60% degli associati con diritto di voto ed il voto 
favorevole della maggioranza di cui al successivo Art. 28 (ventotto), lo Statuto ed 
il Regolamento dell’Associazione, nonché le eventuali modifiche. 

f. Approva la relazione morale del Presidente Nazionale ed i bilanci consuntivi e 
preventivi, presentati dal C.D.N.. 

g. Delibera su qualsiasi argomento interessante la vita dell’Associazione stessa 
inserito all’O.d.G.. Solo in casi eccezionali e comprovati, l’Assemblea Generale 
dei Soci potrà deliberare su argomenti non previsti all’O.d.G.. 

. 
 
 

Art. 13 

Il Consiglio Direttivo Nazionale: 
a. E’ composto da: 

-  Presidente Nazionale che lo presiede; 
-  6 (sei) Consiglieri Nazionali, dei quali: 1 (uno) Vice Presidente Nazionale 

Vicario e 1 (uno) Vice Presidente Nazionale. 
I membri del C.D.N. durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. Nel caso che 
un membro cessi dalla carica, per qualsiasi  motivo, prima del compimento di tale 
periodo, subentra il Socio che, tra i non eletti, abbia ottenuto nell’ultima elezione il 
maggior numero di voti. 
In caso di parità, subentra il Socio più anziano di iscrizione all’Associazione. I 2 
(due) Vice Presidenti sono eletti dal C.D.N. tra i 6 (sei) Consiglieri Nazionali. 

b. Sovrintende a tutte le attività dell’Associazione in armonia alle deliberazioni 
dell’Assemblea Generale dei Soci; autorizza la costituzione dei Nuclei e la loro 
elevazione a Sezione, sentito il parere delle Sezioni interessate; stabilisce l’attività 
e le linee programmatiche del periodico sociale “Il Basco Azzurro”. Per la validità 
delle riunioni è necessaria almeno la metà più uno dei suoi componenti e le 
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deliberazioni vengono prese a maggioranza di voti; in caso di parità prevale il voto 
del Presidente o del Vice Presidente, delegato a presiedere la riunione. 
 
 

Art. 14 

Il Presidente Nazionale: 
-  ha la rappresentanza legale dell’Associazione; 
-  convoca e presiede il C.D.N.; 
-  ha la direzione del periodico “Il Basco Azzurro”, nominandone il Direttore 

Editoriale; 
-  può delegare temporaneamente, per assenza od impedimento, le proprie funzioni al 

Vice Presidente Vicario; 
-  può, previa consultazione dei Presidenti delle Sezioni interessate, nominare dei 

Soci con speciali incarichi. Essi, nell’ambito di tali incarichi, svolgeranno i compiti 
di volta in volta affidati loro dal Presidente Nazionale. 

Quando il Presidente Nazionale o chi temporaneamente lo sostituisca, si trovi nella 
necessità di dover adottare provvedimenti urgenti i quali, proprio per la loro 
inderogabilità, non possono essere deliberati dal C.D.N., deve sottoporre il 
provvedimento, per la ratifica, al Consiglio alla prima riunione utile. 
 
 

Art. 15 

Il Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti: 
-  è composto da 3 (tre) Revisori  Effettivi e da 2 (due) Supplenti; 
-  i suoi componenti durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili; 
-  ha la vigilanza economica e finanziaria dell’Associazione, secondo le vigenti 

norme di legge. 
 

Art. 16 

Il Collegio Nazionale dei Probiviri: 
-  è costituito da 3  (tre) Membri Effettivi e da 2 (due) Supplenti; 
-  i suoi componenti durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili; 
-  si pronuncia su ogni controversia che nell’ambito dell’Associazione possa sorgere 

tra i Soci e fra gli Organi dell’Associazione stessa. Il suo giudizio nei confronti dei 
Soci e degli altri Organi della Associazione è inappellabile. 

 
Art. 17 

La Sezione. 
La Sezione è la struttura fondamentale dell’Associazione e può essere costituita in ogni 
area (Comune, Provincia, Regione) del Territorio Nazionale o all’estero, nel cui 
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comprensorio risiedano almeno 25 (venticinque) Soci e vi sia, ove possibile, 
disponibilità di idoneo luogo di riunione e di sufficienti mezzi organizzativi. 
Il C.D.N. può autorizzare la costituzione di Sezioni anche con un numero inferiore a 25 
(venticinque) Soci per motivi di ordine organizzativo e/o territoriale. 
Le Sezioni già costituite continuano a sussistere ancorché i Soci iscritti nei ruoli 
risiedano fuori dall’area di propria competenza. 
L’intitolazione delle nuove Sezioni deve essere deliberata dal C.D.N.. 
 

Art. 18 

Il Nucleo. 
Le Sezioni, nel loro ambito, possono costituire uno o più Nuclei, di almeno 10 (dieci) 
Soci ciascuno, sia per esigenze di demoltiplicazione organizzativa, sia per motivi di 
dislocazione territoriale. 
I Nuclei, che abbiano il numero minimo di Soci previsti e idonei mezzi organizzativi, 
possono essere elevati a livello di Sezione dal C.D.N. su proposta della Sezione da cui 
dipendono. 

 
Art. 19 

L’Assemblea di Sezione. 
Delibera con potere sovrano, nell’ambito dello Statuto, sulle attività della Sezione: 
-  è convocata con O. d. G.: 

·  in seduta ordinaria: entro il primo bimestre dell’anno, 
·  in seduta straordinaria: quando il Presidente di Sezione e/o il C.D.S. lo 

giudichino necessario, o su richiesta di almeno un quinto dei Soci della 
Sezione; 

-  vi partecipano i Soci, compresi quelli dei Nuclei dipendenti, con diritto di voto ed 
in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno precedente, 
presupposto di appartenenza all’Associazione e al diritto di voto. Ogni Socio può 
rappresentare, in base a delega scritta, non più di altri 5 (cinque) Soci. 

L’Assemblea: 
- delibera: 

·  in seduta ordinaria: a maggioranza semplice, sulla relazione morale del 
Presidente di Sezione, sul rendiconto finanziario consuntivo e preventivo , 
sugli argomenti inseriti all’O.d.G.; 

·  in seduta straordinaria: a maggioranza dei tre quarti degli aventi diritto al voto, 
solo sugli argomenti all’O.d.G.; 

- elegge: 
·  un Presidente ed un Segretario all’inizio della seduta. Inoltre tre scrutatori 

quando siano previste elezioni; 
·  il Presidente di Sezione, i membri del C.D.S. alla scadenza del mandato 

triennale; 
·  i Delegati della Sezione in seno all’Assemblea Generale dei Soci.  
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Art. 20 

Il Consiglio Direttivo di Sezione: 
-  è composto dal Presidente di Sezione e da 4 (quattro) Consiglieri di cui uno eletto 

Vice Presidente; 
-  i suoi componenti durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili; 
-  elegge, tra i suoi componenti, il Segretario, il Tesoriere di Sezione o il 

Segretario/Tesoriere; 
-  nomina i Capi dei Nuclei, d’intesa con i Soci componenti i Nuclei. 
 

Art. 21 
Il Presidente di Sezione. 
Il Presidente ha la rappresentanza legale della Sezione. 
Il Presidente ed il C.D.S. svolgono, nell’ambito della Sezione, le corrispondenti 
funzioni del Presidente Nazionale e del C.D.N.. 
 
 
 

 
Art. 22 

Organi Ausiliari.  
Il Segretario Generale, il Direttore Amministrativo ed il Direttore Editoriale sono i 
coadiutori diretti del Presidente Nazionale, ciascuno nel settore organizzativo, e 
mediatico amministrativo di rispettiva competenza. 
Essi vengono nominati fra i Soci dell’Associazione, dal C.D.N. su proposta del 
Presidente Nazionale e partecipano a tutte le riunioni del Consiglio, senza diritto di 
voto. 
 
 
 

TITOLO IV 

Disposizioni Amministrative 

Art. 23 

L’anno sociale ha inizio il 1° Gennaio e termina il 31 Dicembre. 
 

Art. 24 

Le cariche elettive non sono retribuite. Eventuali spese sostenute in relazione 
all’incarico ricoperto possono essere rimborsate previa dimostrazione delle stesse e 
delibera del C.D.N. o del C.D.S.. 
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Art. 25 

Le entrate dell’Associazione sono costituite da: 
-  quote associative; 
-  eventuali donazioni, lasciti, elargizioni, oblazioni; 
-  proventi delle manifestazioni promosse dall’Associazione; 
-  utili derivanti dal fondo sociale; 
-  eventuali contributi del Ministero della Difesa.  
 

Art. 26 

La quota sociale viene fissata ogni anno dal C.D.N., tenuto conto delle esigenze 
organizzative e di sviluppo dell’Associazione riconosciute dall’Assemblea Generale 
dei Soci. 
 
 
 
 

Art. 27 

I bilanci annuali, consuntivi e preventivi, predisposti dal Direttore Amministrativo in 
base ai dati inerenti al funzionamento della Sede Centrale e delle Sezioni, vengono 
esaminati dal collegio Nazionale dei Revisori dei Conti prima di essere sottoposti 
all’Assemblea Generale dei Soci.  
 

Copia del bilancio consuntivo deve essere inviata al Ministero della Difesa. Le 
modalità di raccolta dei dati e di compilazione dei bilanci nonché quelle della tenuta 
delle scritture per l’attività amministrativa  dell’Associazione, sono fissate dal 
Regolamento e dalle eventuali disposizioni emanate dal Ministero della Difesa.  
 
 
 

TITOLO V 

Modifiche allo Statuto   Regolamento 

Art. 28 

Le proposte di modifica dello Statuto Sociale e quelle del relativo Regolamento di 
attuazione possono essere avanzate dalle Sezioni al C.D.N., il quale le sottopone per 
l’approvazione all’Assemblea Generale dei Soci. 
 

Lo Statuto Sociale può essere modificato dall’Assemblea Generale dei Soci, in seduta 
Ordinaria o Straordinaria, con l’approvazione di almeno tre quarti degli intervenuti. 
 

Art. 29 
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Il Regolamento per l’attuazione dello Statuto deve essere adottato dal C.D.N. ed 
approvato dall’Assemblea Generale dei Soci entro un anno dall’entrata in vigore dello 
Statuto. 
 

Art. 30 

In caso di carenza nel funzionamento di una Sezione o qualora la Sezione stessa non 
abbia la possibilità di provvedere alla propria riorganizzazione ovvero per altre cause 
di particolare gravità, debitamente contestati alla Sezione, il Presidente Nazionale, 
sentito il C.D.N., può nominare un Commissario Straordinario, col compito di 
provvedere al riordinamento della Sezione ed alla convocazione dell’Assemblea dei 
Soci della Sezione per la regolare elezione delle cariche sociali.  
Il Commissario Straordinario può rimanere in carica per un periodo non superiore a 6 
(sei) mesi, durante i quali assume tutti i poteri del C.D.S., per lo svolgimento 
dell’ordinaria attività della Sezione stessa. 
Qualora al termine di tale periodo sussistano difficoltà nel funzionamento regolare 
della Sezione, il Presidente Nazionale, sentito il C.D.N., può deliberare la proroga di 
altri 6 (sei) mesi della gestione commissariale, ovvero lo scioglimento della Sezione. 
 

 

TITOLO VI 

Varie 

Art. 31 

Il Labaro Sociale, il Vessillo delle Sezioni, il distintivo il logo,ed il logo con grado  
dell’Associazione devono essere  conformi agli allegati 1, 2 e 3 al presente Statuto.  

Art. 32 

L’appartenenza all’Associazione viene comprovata dalla tessera sociale rilasciata 
all’atto dell’iscrizione e convalidata annualmente secondo le norme del Regolamento. 

Art. 33 

La Presidenza Nazionale, le Sezioni ed i Nuclei intervengono alle cerimonie ufficiali 
con il Labaro Sociale ed il Vessillo della Sezione. 
I Soci sono tenuti ad indossare il basco azzurro con il fregio dell’Aviazione 
dell’Esercito, o fregio da generale, il logo dell’Associazione al taschino sinistro della 
giacca o della camicia o della giacca a vento.  
E’ data facoltà ai Soci di apporre, sotto il logo dell’Associazione, il grado comunque 
acquisito in modo conforme all’allegato. 3 (tre) dello Statuto.. 
 

Art. 34 
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L’interpretazione delle norme del presente Statuto deve essere fatta con il sussidio 
delle norme regolamentari e viceversa; per quanto non sia stato in essi espressamente 
previsto, si rinvia alle vigenti Leggi dello Stato. 
  

Art. 35 

In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio viene devoluto ad uno o più 
Enti che perseguono fini di assistenza militare e loro familiari, precisati nella delibera 
dell’Assemblea Generale dei Soci. 
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All. 1 
LABARO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Tessuto Blu Savoia 
- Fregio Oro 
- Frangia Oro 
- Cordone Oro. 
- Scritte Oro. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
- Verde 
- Bianco 
- Rosso 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dim. L. mm. 730 – A. mm. 650 + frangia da mm. 80 
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All. 2 
 

VESSILO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
-Tessuto Blu Savoia 
- Fregio Oro 
- Frangia Oro 
- Cordone Oro. 
- Scritte Oro 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
      - Verde 
      - Bianco 
      - Rosso 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dim. L. mm. 730 – A. mm. 650 + frangia da mm. 80 
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